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2 FEBBRAIO - GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA 
Con l’espressione “vita consacrata” si intende una 
forma particolare di consacrazione a Dio attraverso 
il voto pubblico dei consigli evangelici di castità, 
povertà e obbedienza e vengono detti 
“evangelici”, perché vissuti da Gesù Cristo e ripor-
tati all’interno del Vangelo. 
In occasione della Giornata della Vita Consacrata, 
Papa Francesco ricorda ai consacrati sono: “siate 

uomini e donne semplici che avete visto il tesoro che vale più di tutti gli 
averi del mondo. Per esso avete lasciato cose preziose, come i beni, come 
crearvi una famiglia vostra. Perché l’avete fatto? Perché vi siete innamo-
rati di Gesù, avete visto tutto in Lui e, rapiti dal suo sguardo, avete la-
sciato il resto. La vita consacrata è questa visione. È vedere quel che con-
ta nella vita. È accogliere il dono del Signore a braccia aperte, come fece 
Simeone. Ecco che cosa vedono gli occhi dei consacrati: la grazia di Dio 
riversata nelle loro mani. Il consacrato è colui che ogni giorno si guarda e 
dice: “Tutto è dono, tutto è grazia”. Cari fratelli e sorelle, non ci siamo 
meritati la vita religiosa, è un dono di amore che abbiamo ricevuto”.  

Dal vangelo secondo Luca  
(4,21-30) 

In quel tempo, Gesù comin-
ciò a dire nella sinagoga: 
«Oggi si è compiuta questa 
Scrittura che voi avete 
ascoltato». 
Tutti gli davano testimonian-
za ed erano meravigliati 
delle parole di grazia che 
uscivano dalla sua bocca e 
dicevano: «Non è costui il fi-
glio di Giuseppe?». Ma egli 
rispose loro: «Certamente 
voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo 
udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi ag-
giunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. 
Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elìa, 
quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia 
in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova 
a Sarèpta di Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta 
Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro». 
All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alza-
rono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, 
sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in 

mezzo a loro, si mise in cammino.  
parrocchia.rosario@libero.it 



Riflessi 
Maria nelle vetrate della nostra Chiesa 

a cura di Nunzio Todisco 

Madre 



8. LA VESTE BIANCA E IL CERO  
Compiuto il rito del battesimo e terminata 
l’unzione, dopo qualche momento, viene 
consegnata al bambino la veste bianca. 
Questa ha un significato ben preciso: il bat-
tezzato si è rivestito di Cristo ed è risorto 
con Cristo.  
Durante la consegna, il celebrante dice: 

 

“Questa veste bianca  
sia segno  
della tua nuova dignità: 
aiutato dalle parole  
e dall'esempio dei tuoi cari, 
portala senza macchia  
per la vita eterna.” 
 

Nei tempi antichi, i catecumeni adulti, in-
dossata la veste bianca, si recavano al po-
sto con gli altri fedeli per poi ricevere la 
prima Eucarestia. Il bianco sappiamo che si 
ottiene miscelando tutti i colori quindi in-
dica la pienezza dei colori; sul tessuto bian-
co, inoltre, emerge la differenza netta tra 
pulito e sporco. Il bianco rappresenta la 
grazia. Il battezzato, fatto uno con Cristo, 
ne è trasfigurato, come descrive l’episodio 
sul monte Tabor in cui si dice che nessun 
lavandaio avrebbe potuto rendere le vesti 
di Gesù così bianche. La grazia conferita, 
però, deve diventare condotta cristiana. Il 
“portala senza macchia” detto dal sacerdo-
te durante la consegna della veste, signifi-
ca proprio questo. La chiesa intera è chia-

mata in causa per far sì che il battezzato 
abbia una buona formazione nella sua co-
scienza cristiana. 
Altro aspetto importante della veste bianca 
e che il bambino “oscura” i propri abiti con 
la luce della veste. L’uomo non è capace da 
solo di fare il bene; riflette, con il bianco, il 
bene che è Cristo. Come l’abito che usiamo 
in casa è segno del nostro star bene e co-
modi con i nostri familiari, così la veste 
bianca ci rende intimi con Gesù. 
Dopo aver ricevuto la veste bianca, il rito si 
sposta al Cero pasquale. Il Sacerdote nella 
preghiera dice: 
 

“A voi, genitori,  

è affidato  
questo segno pasquale, 
 fiamma che sempre  
dovete alimentare.  
Abbiate cura  
che il vostro bambino, 
illuminato da Cristo,  
viva sempre  
come figlio della luce;  

vada incontro  
al Signore che viene,  
con tutti i santi,  
nel regno dei cieli.” 

 

Il papà o il padrino del battezzato si reca al 
cero e accende la candela del battesimo. La 
candela indica che siamo figli della Luce, 
che il battezzato è diventato un figlio della 
luce in Gesù Cristo risorto. La candela, in-
fatti, si accende dal cero pasquale che è per 
eccellenza il simbolo di Cristo Risorto luce 
del mondo. 
La responsabilità affidata ai genitori e ai 
padrini è grande: alimentare la fede del 
battezzato affinché possa sempre seguire 
Cristo nei suoi insegnamenti. 

 

Puoi leggere i commenti delle vetrate o le catechesi battesimali  
precedenti sul nostro sito www.smrosario.org 



Il nostro percorso 

Domenica 30 4^ Tempo Ordinario - 69^ Giornata Mondiale dei Malati di Lebbra 

Lunedì 31 S. Giovanni Bosco (m); S. Giminiano; S. Marcella 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
17.45 Rosario per la pace animato da Azione Cattolica 
18.30 Trigesimo: Giovanna Di Bisceglie 
20.00 Preghiera carismatica RnS 

Martedì 1  
Febbraio 

S. Severo; S. Raimondo; S. Brigida; B. Anna Michelotti 

18.30 Trigesimo: Felice Perna  

Mercoledì 2  PRESENTAZIONE DEL SIGNORE (f) -  
26a Giornata Mondiale della Vita Consacrata 
Oggi la liturgia ci mostra due figure, quelle di Simeone e Anna, che hanno saputo 
attendere, discernere e accogliere la luce vera. Attraverso di loro la ricorrenza 
odierna si lega, e completa, quella dell'Epifania: oggi si compie quella rivelazione 
del volto del Creatore che si fa uomo per l'intera umanità, riprendendo il cammi-
no di Israele, il popolo che per primo ha stretto un'alleanza con Dio. Un gesto, la 
Presentazione di Gesù al tempio, che di fatto, non solo "onora" e compie l'antica 
legge, ma che getta un ponte tra le generazioni. Tra gli antichi padri, che hanno 
atteso il Messia, e quel bimbo, icona della speranza nel futuro e promessa di un 
mondo nuovo. Della ricorrenza liturgica odierna, che cade quaranta giorni dopo il 
Natale (tempo della presentazione al tempio secondo "legge" rispettata da Maria 
e Giuseppe), le prime tracce risalgono al IV secolo. E noi sappiamo riconoscere 
Dio quando si presenta davanti ai nostri occhi? Sappiamo cogliere la salvezza 
"preparata" dal Signore "davanti a tutti i popoli"?  

Giovedì 3 S. Biagio (mf); Ss. Simeone e Anna 
S. Ansgario (Oscar) (mf) 

La testimonianza di sant'Ansgario (o Oscar ) ci ricorda che far fiorire il 
Vangelo nella società, facendo della Parola un seme di trasformazione del 
mondo, è un'opera spesso segnata da insuccessi e fallimenti. Ma non è 
nei numeri il segno della vera fecondità spirituale. Oscar era nato forse 
nell'anno 800 a Corbie, in Francia, dove aveva studiato ed era diventato 
monaco. Nell'826 era in Danimarca assieme al nuovo re, ma l'anno se-
guente dovette abbandonare questa terra di missione. Nell'829 era mis-
sionario in Svezia e due anni più tardi divenne vescovo di Amburgo da cui 
dipendeva la missione scandinava. A causa dei continui rovesci dei regni 
dell'epoca anche quest'opera non arrivò ai risultati sperati. Oscar morì  

nell'865 e la sua eredità è ancora viva nel cristianesimo del Nord Europa: è defini-
to, infatti, “apostolo degli scandinavi”  

19.00 Chiesa Madre: Concelebrazione e Adorazione Eucaristica Cittadina 
La Messa vespertina non sarà celebrata nella nostra Parrocchia 

Venerdì 4 S. Nicola Studita; S. Gilberto; S. Eutichio 

Sabato 5  S. Agata (m); S. Saba; B. Elisabetta Canori Mora 

16.00 Seminario Diocesano “d. Pasquale Uva”:  
COSA LEGGI? COME LEGGI? Formazione permanente per lettori istituiti.  

Domenica 6  5^ Tempo Ordinario - Ss. Paolo Miki e c.; B. Alfonso M. Fusco; S. Guarino  
44a Giornata per la Vita  


